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PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale d6Il0 l8ggi O 00| ØSCf0tÎ 001 R0gn0 d'Italla

9-MARIO - NOMINA DI SENATORI.
REGIO DECRETO 5 maggio 1921. n. 600, clee fiss2 la misura dctla souvenzione governaties annus per l'implanto term9el¢tiricó a

Pietrajitta in Vai Nes¢ore (Perugia), di cui al R. decreto 9 settembre 1920, n. 1274.
REGIO DECRE l'O ð maggio 1991, n. 001, alee fissa la misura della soveenzione governativa anntia per l'ineplanto termoglettrico a

· Torre del L2go (Cucca), di etti al R. decreto4msrzoiP20, n. 331.

Sua Maestà il Re, con decreto 9 giugno 1921, su pro- Regio decreto 5 maggio 1921, p. 690, che ¡iesa 14 mi-

posta di S. E. il ministro dell'interno, presidente del sura della sovvenzions governativa annua par l'im-

Consiglio dei ministri, si ò compiaciuto nominare se. pianto termoelettrico a Pletraßtta in Val Nestore,

natori del Regno i signori: (Perugio), di cui al R. decreto 9 s'ttembre 1920,
n. .f274.

BaeceUI Alfredo.

Berenini Agostino.
VITTORIO EMANUELE III

Berio Adolfo. per grazia di Dio e ser volonth della Nazione

Chimienti Pietre.
Ro ir tTAuA

Contarini Salvatore.

Lusignoli Alfredo.
' Malagodi O'indo

Nava Cesare.

Pantano Edoardo.
Piacent ni Settimio.

Quartieri Ferdinando.

Visto il decreto-legge Luogotenenzialo 28 marzo 1919,
n. 454;
Visto il R. decreto-Teggo 2 maggio 1920, n. 597;
Visto il Nostro decreto 9 settembro 19

,
n. 1274,

che ammette alla sovvenzione annua governativa di
cui all'art. I del citato decreto-legge n. 451, del 28
marzo 1919, l'impianto proposto dafa ditta Banca
Conti per l'utilizzazione della lignite del giacimento
di Val Nestore a Pietraûtta in provincia di Perugia;
Ritenuto ohe il <apitolo di uscita del piano ânat-
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ziario ppy I'es,ercisio di d6tto impianto deve essere au-
mentato ello ydesivitâ conseguenti all'impiego di nuovi
capitälynÌ.sosti azige di (uplg het dove no ess,ere
costituluSadoptaprofitti di.guerra,'non pitL dispoÉi?
bili archè avocati allo Stato colla legge-24 settembre
1920. n; 1298, e relativo regolamento 27 marzo 1921,
n. °319, e she in cotseguenzà può essere aumentata la

sovvenziong.desti,uata a coprire la differenza passiva
del piano finanziario metiesimo;
-Sentita la secottda señione del Consiglio superiore

. progegg approvato, come risulta da oggolare constatazione faits la

.data 12 gennaio 1921;
,
che la nanca iCQati medesimai ha fatto pregetrte corne, gentre

t il,'ât niiamento à 1Pixilpfesa, pfdAuiA stata pi ista ed appt"ovata
una spesa di impianto di L. 32.250.00 1, era stato goperto per una
metà (L. 16125.000¾ con fondi costituiti da sopraprofitti di guerra,
da fornirsi da ditte inthistriali diverse,.talt fondi non sono più oggi
a sua d'sposiziew in so guito alla avocazione allo Stato dei sopra-
prontti di guerra abilha con la legge 21 settemtra 1920, n. 1298
e col relativo reg amento oostituente il R deerste 27 Icarzo 1921.

n. 319 pubblicato w la. Gazzetta ulliciale del 2 aprde 1921, n 78;
che er eneno di quanto sopra. e per non abband nare l'im-

delle acque
,

Sulla proposta del NSátrd ministro segretario di
Stato per i lavori pubblici, di concerto col ministro d'el
tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo ;

presa la Banca conti si imtegna a sostituiro a dotti fondi altri

capitali per i quan essa incontrerà spese di interessi ed ammorta-
menti cro non erano coruputati nel piano-1)nanziario rispefto alla
antidetta soinma di L. 16.125.000 costituita da ropraproitti di
guerra che lo Slato avrebbe restituiti a termini del decreto 12°

giugr.o 1919, n. 1275;

Art. 1.

La sovvenzione governativa annua accordata alla

Batica Couti per un impianto termoelettrico di 12.000

Kiv. a Pietrafitta a termini dell'art. I del Nostro de-

oreto 9 settembre 1900, n. 1274, .viene fissata nella
sûsiirli Bissima di lÏre eentocinquanta (L. I50) per
clailovat installato e sara scorrisposta por un periodo
di venti atini. Essa è ripartita in due quoto, di cui

una fissa per l'intpianto, - di lire centotrenta (L..130)
per chilovattinstallato; ed una per l'esercizio di cen-

tesimi uno (cent. 1) per ciascun chilovattora prodotto
nell'anno fino ad una produzione massima sóvvenzio-

nata di ventiquettro milioni di chilovattora annui,
oltraslay quale non sarà corrisposto ulteriore com-

pensön
Itart 2 del citato 1Nostro decreto 9 settembre 1920,

n. 1974, à abrogato.

Art. 2.

ggpg a fjajk ggcipoga l'annessa appendice
all'atto d'obbligo che. Ya unito al ricordato Nostro de-

orata 0xpettembred020¿.n; 1874.
Ordinianiè chd il y eliento decreto, munitodel sigillo

d llo' ÈË$, *ÈËi ortÜ hella raccolta uffiolalo Jello
leggi e. de deprgi 4el egno d'Italia, mandando a

chiunque spettig ogeervarlo e di farlo osservare.
.Dato a Roma, addl 5 maggio 1921.

II'TOBlu E Me C L.

Purio - omon11.

Visto, 11 guardesigini: FER,A.

APgENDIGIE ALL'ATTO D'OBBLIGO

approvato con R. decreto 9 settembre 1920, n. 1274, relativo alla
costruzione ed alfoseroizio di una centrale termoelettriaa della

Ditta Banca Conti, a Pietralitta, in Val Nestore (Perugia), a ter-
.

mini deÌ decreto-legge Luogotenenziale D. 454, del 28marzo 1919,
e del deoreto legge 2 maggio 1920, n. 597.

81 PREMETTE

che la Danoa Conti, in adempimento dell'atto d'obbligo soppa citato,

$¢4ñizia?,o in tempo atilè l'eseeuzione. degli impianti, secontto 11

che la seconda se2ione del Consiglio superiare dello acques
nella sua seduta n. 15 del 19 marzo 1921, ha riconoseinta la equità
che le passività conseguenti alla nuova pa"te di ûnanziamonto ven-
gono portate in aumento al capitolo delle spese nel piano inan-
ziario di esercizio, aumentando in conformith, entro 11 lÏdtite mas-
simo consentito dall'art. 1 del decreto-legge n. 454, del 28 macap
1919, la sovvenzione destinata a,coprire la differenza passiva risul-
tante dal piano finanziario stesse ;

ehe colla introduzione in detto piano di detta passività la
differenza passiva ammonta a L. 2.196000 pari a L. 163 per cia-

scuno dei 12.030 Kw. installati, e, per causeguenza, la sovvenzione

può essera elevata al H ito massim3 di L. 150 (lire centocinquanta)
per Kw. installato e compless:Vamoate a L. 1.800000 (lira un mi-

lione ottocentomila)
,
che per etTetta deMa nuova costituzione del capitale dilmpianto

effettivamente sborsato per intiero in L32.2500001apartecipazione
dello Stato agli utili, si sensi e nella misuto prevista dall'art.5 del
decreto Luogotenenziale 12 febbraio 1919, n. 242, sostituito-dallfrt. 52
del decrett-legge 9 of.tobre 1919, n. 2161, è da ammettersi quando
il complesso degli utili superi il sette por cento (70[0) delPintiera
somma aazdstta.
Tutto ciò prernesso, con la presente appendice aTatto d'obbIfgo

sopra ricordato si stabiliseono le puove condiz oni a cui dovrå cor-

rispordaro la concessiono, in base alle esposte premesse, formu-

Jando nel nuovo testo, gli articoli di detto atto d'obbligo che det-

bono essere di conseguenza, col testo stesso sostituiti. .

.
Art. 11.

So-vven zione.

La sovvenione annua governa'iva di cui aTart. I del geereto-

legggLoorotenenziale 28 mano 1919, n. 454 è fissata in comples-
sive lire eartocinquanta (L. 150) per Kw. it s'alia o, e quindi com-

plessivaimnte in live un millone ottoaantoinila (L. 1.800.000) annue,
cosi riçartite:

a) quota fissa per l'impianto: lire cantotrenta (L 130) per
ogni Kw. installato quale risulta dal proyo to e quale deve risul-
tare con ermato I ol vertale dt cui al precedento art. 8 o nel vor-

bale di cti all'art. 9, o cioè, al massimo', por 12.000 Kw., con un

a:nmouta'e annuo di lire un milione cinquecentosessantamila
(L. 1.560.000); salvo qaanto à disposto alla fine dell'art 8. A tale

quota sono estensibili le concessioal di ca all'art. 6 del decreto

Lirozolenewiale 13 febbraio 1919, n. 242, sostituito con l'art. 53

del decreto legge 9 ottobi-e 1919, n 21ôl;
b) quota per l'esercizio di c<ntesitui uno per ogni Kw. prp-

dotto, fino ad un raassimo di ventiquattro milioni di Kw-ora per

ogni anno. ee oë fino ad ua•ammontree annuo massimo di lire

duecentoquarantamila (L. 210.000); e la deocrreazà dt tale quota di
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soYvenzione avrà luogo dalla data del verl>ale di cui al precedente
art. 8, ed eventualmente di quello di cui all'art. 9, in cui sia di-
chiarato che l'impianto possa entrara in regolare esercizio.

Art, 13,

Pagamento dena sovventione.
11 pagamento dolla quota fissa per l'impianto, in applicazione

dall'art. 4 dei decreto leggs 2L2 del 12 Eebbraio 1919, sostituito con
l'art. 53 del tieereto logga 9.ottobre 1929, n. 2161, dee trask gra-

dualmente e proporzi nalmente all'importo deilavori eseguiti italla
data di omissione dei verball di avanumento dei lavori stessi,

provia approvazione di questi da parte della secondo sezione del

Consiglio superiore dello acque.
La quota b) di sovvenzione di cui al precedento art. 11, relativa

all'esercizio dell'impianto sarà corrisposta annualmente posticipata
in una cifra globale determinata in base al verl>ale di liquidazione
da emottersi flal Ministero dei lavori pubblici tenuto conto della

quant ti di energia prodotta ed erogata nell'anno e dal regolare
funzionamento dell'impianto.
I mandati saranno emessi dal Ministoro dei lavori pubblici non

oltre tre mesi dalla seadenza dei singoli pagamenti. Nessun com-

penso sarà peraltro dovuto alla Ditta concessionaria per eventuali
ritardi nei pagamenti dipendenti dallo svolgimento delle necessarie
relative praticho amministrative.

Art. 16.

Partecipazione deRo Stato agli utili.
Lo Stato avra diritto di partecipare agli utili dell'azienda ai

sensi e nella niisura prevista de!I'art. 5 del decreto-legge 12 feb-
braio 1919, n. 242, costituito dall'art. 52 del decreto-legge 9 ottobre
1919, n. 2161, quando 11 complesso degli utili distribuiti agli azioni-
sti, aumentato delle comme passato alla riserva e provenienti dallo
esercizio delPimpianto di utilizzazione del combustibile superi il
sette per cento (7 070) del capitalo sborsato, valutato, in base al

preventivo di impianto approvato, in lire trentadnomilionidueceu-
tocingtastamila (L. 32.250.000).
Ai flui del presente artisolo il conto di esercizio dell'impianto di

utilizzazione del combustibile sarà tenuto separato da quello delle
miniere e delle altre attività sociali.

Roma, 26 aprile 1921.
Per la Banca Conti e C, di Firenze

Ac1eille Colui.
N. 14731. Registrato a Roma il 27 aprile 1921, atti privati vol.322,

con copia autenticata dal notaio; esatte lire sol e centesimi novanta'
piû L. 507,00 per D. N.

Il ricevitore

(segue la firma).
Visto, Il ministro dei lavori pubblici

PEANO.

Regio decreto 5 maggio 1921, n. 691, che ßesa la misura
della sovvenzione governativa annua per l'impianto
termoelettrico a Terre del Lago (Lucca), di cui al
R. decreto 4 marzo 1920, n. 331,

VITTORIO EMANUELE III

þer grasla di Dio e per volontà della Naziona
RE D'ÏTALIA

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 28 marzo 19í9.
m. 454 ;

Visto il R. decreto-legga Sm ;io 1930, n. 597;
Visto il Nastro decrato 4 marzo 1920, u. 331, che

amq1ette alla sovvenzione annua govarnativa, di cui
an'art i del citato deeroto-legge 23 marzo 1919, nu-
mero 454, l'impianto proposto dalla Societa Torbiere
d'Italia per l'utilizzazione dela torba .del giacimento
di Massaciuccoli a Torra del Lago, in provincia di

Lucca;
Rifenuto che il ca pitolo di uscita del piano finau-

ziario per Peser-izio di detto impianto deve essere au-
mentato delle parività conseguenti alfimpiego di nuovi
capitali in sostituzione di quelli che dovevano essero co-
stituiti da sopraprofitti di guerra, non pii) disponibili
perchè avocati allo Stato colla legge 24 settembre 1920,
n. 1298, e relativo regolamento 27 marzo 1921, n. 319,
e che in conseguenza può essore aumentata la sovven.
zione destiaata a coprira la differonza passiva del

piano finanziario. medesimo;
Bentita la seconda sezione del Consiglio superiore

dello acque;
Sulla proposta del Yostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col ministro del te-
saro;

Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

La sovvenzione governativa annua accordata alla
Società Torbiera d'Italia per un impianto termoelet-
trico di 12.000 Kr. a Torre del Lago a termini del-
l'art. I del Nostro decreto 4 marzo 1920, n. 331, viene
fissata neRa misura massima di lire centocinquanta
(L. 150), per chilovat installato e sarù corrisposta ver

un periodo di venti anni.
Essa è ripartita in due quote, di cui una fissa per

l'impianto, di lire cento (L. 109), per chilovat instal-
lato; ed una per l'esercizio di centesimi due e quattro
millesimi (cent. 2,4), per ciascun chilovattora prodotto
nell'anno fino ad una produzione massitha sovvenzio-
nata di venticinque milioni di chilovattora annui, ol-
tre la quale non sarà corrisposto ulteriore compenso.
L'art. 2 del citato Nostro decreto 4 marzo 1920, n. 331,

ò abrogato.
Art. 2.

È approvata o resa esecutoria l'annessa appendice
all'atto d'obbligo che va unita al riocrdato Nostro do.
crato 4 marzo 1920, n. 331.

Ordiniamo che 11 presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'I¾alia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 5 maggio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

PEANO -- BONOM1,
VisW, Il guardasigilli: FERA.
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APPENDICiß ALL'ATTO D'OBBLIGO
approvato c3n lt. decreto 4 marzo 1920, n. 331, relativo alla co-

struzione ci all'eserciz'o di una centrale termo elettrica della
Socieß torbipre d'Italia a Torre del Lago (Lucca) a termine
dl daereto-legge Luogotenenziale n. 451 del 28 marzo 1919 e

.

Idol doerato-legge 25 agosto '919. n. 1562.
St PRl IETTE

che la Saeletà torbiero d'ltalia, m adempimento delratted'ob-
bligo sep a citato ha iniz ato in tempo utile l'eseeazione degli im-

pgauti, seconda il progetto approvato portandone la costruzione, in

regolare avanzamento, fino ad un importo di lavori eseguiti e di

materiali fornipita pië d'opera di lire seimilioni, oltre a L. 2,100,000
pagate in conto ordinazione macchinari, came risu'ta da regolare
constatazione feta in data 23 gennaio 1921 ;

olie la Società stessa ha fatto prešeale come, montre il finan-

Mamento dollŠnpresa, per cui ð stata prevista e approvata una

spesa di impianto di 19.200,003 lire, era stato coperto per 10milioni
con f<mdi costituiti di tasse sul sopraprottti di guerra forniti dalla
Società Hvn, tall fpadi non sono oggi più a sua disposizione in so-

gaito alla avoaszi-ne allo Stato dei sopraprofitti di guerra stabi-

lita con la Icgge 21 settembre 1920, n. 1298 e col relo.ivo regola-
niento costituate il 11 decreto 17 marzo 1921, n. 319, pubblicato
nella Gametta ußiciate del 2 apr.lo 1921, n. 78;

che per eíTetto di quanto sopra, e per non abbandonare l'im-

pppsa, la Società torbiere d'ltalia ei ialpegna a sostituire a de.tti
fondi altri capitali per i quali essa incontrerà speso di interessi
ed anunertamenti che non erano computati I:cl piano finanziario

rispetto alla anzidetta somma di 10 milioni costituiti da tasse su

sopraprditi di guerra cho lo Stato avrebbe restituiti, a termini del
decreto le g,ugno 1919, n. 122õ;

cha lasoconda sezionedel Consiglio superioradelleacque, nella
sua seduta n. 15 del 19 marza 1921, ha riconosciuta la equità che

le passività conseguenti alla nuova parte di finanziamento vengano
portate in auniento al capitolo delle spese nel piano finanziario di
esercizio,.gu.mentando in cont'ormità, entro il limite massimo con
sentito dall art. I del decreto-legge 28 marzo 1919, n. 454, la sov-
Venzione destinata a coprire la differpan pissiva risultanto dal

piano finanziario stesso;
che colla introduzione in detto piano di ta'e passività la diŒe-

renza ammonta a L. 1.910. pari a L. 159,l0 per ciascuno dei
12.030 chilovat iûstallati, o per conseguenza, la sovvenzione paò
essero elevata al hmite massimo di lire centocingsanta (L. 160) Per
chilovat installato e complessivamenta a lire um milione ottocento.
mila (L. 1.800.000).

che pãe eŒotto della nuova costituzione del capitale di impianto
efettivamente sborsato per intiero in L. 19.200.000 la parteaivazione
dello S ato agli utili, a sensi e nella misura prevista dall'art. 5 del
d-creto Luegotenenziale 12 fe bbraio 1019, n. 212, sostituito dall'ar.
ticolo 52 d i dereto legge 9 ottobre 1919, n.2161. ð da ammettersi
quando al comp'esso*egli utilt superi il 7 Og0 (s3ttepar cente) del-
l'intera somma aniidetta.
Tutto ciò premesso, con la presente appendica all'atto d'obbligo

sipra ricordato si stabílfsaoao le nuove condizioni a cui dovrà cor-
rispondere la concessioco, in base alle esposto premesse, formulando
nel nuovo testo gli articoll di detto atto d'obbligo che debbono cs-
sero di conioguenza, col testo stessa, soitituiti.

Art, 11.

Sovvenzione.

La sovrenzione annua governativa, di cui ali'ari. I del doe t -

legge Luogotenenziale 28 inarzo 1919, n. 454 ó fissatl in complessive
lire centocinquanta (L. 150), per chilevat installato % quint com-
plassivaníeate in lire un milioggottocantomila (b. 1800.0 0) annuo
coal riparate;

a) q'uota fissa per l'impianto: lire conto (L. 100), per ogni
Kw. installato quale risuya. dal progetto e quale deve risultare

conformato nel verbalo di cui al precelente art. 8 o nel verbale

suppkfivo di cui all'art. 9, e cion, al massimo per 12.000 Kw. con

up immontara annuo di lire un milione duecentomila (Ll 200.000)
salvo quanto è disposto ala i no del's'art. 8. A tale quota sono
eatensibili le concusiog di etu all'art. 6 del decreto legge-Luogo-
tenenziale 12 febbraio ¡019, v. 52, settituito con Part. 53, del de-
crato legge.9 Ottobre 1010, n. :101;
·

b) quota per l'esercizio di centesimi 2,4 per ogni chilowattora
prodotto fino ad un massimo di venticinque rulioni di chilowa'tora
per ogaf anno, e cioè fino a i un ammoatare massimo di liro sei-

centomila (L 000.000); e la decorrenza di talo quota di sovvenzione
avrà luogo dalla data del veroule di cui all'art 8, ed eventualaiente
di quello di cui all'art. 9 in cui sia dichiarato che l',mpianto possa
entrare in regolare esercizio.

Art. 13

Pagamento della sovvenzione.
Il pagamento della quota fissa per I impianto, in applicazione de'-

l'art. 6 del oecreto-legge 242 del 12 febbraio 19.9, sostituito con

l'art. 53 del decreto Luogotenenziale.9·0ttobre 1919, n. 2161, decor-
rerà gradualmente, e proporzionalmen*e all'importo dei lavori ese-
guiti, dal'a data di emissione dei verbali di avantamento dei lavori

stessi, provia approvatione di questi da parte della seconia sezione
del Consiglio supericre delle acque.
La quota b) di sovvenzione, di cui al precedente aitierlo 11 rela-

tiva all'esorotzio dell'impianto sarà corrisposta annualmente posti-
cipata in cifra globale determinata la base al verbale di liquidazione
da emettersi dal Ministero dei trasporti; tenuto con o della quan -

tità di energia prodotta ed erogata nell'anno e del regolare funzio-
namento dell impianto.
I mandati saranno emessi dal Ministero del trasporti roa oltre

tre me si dalla scadenza dei singoli pagamenti. Nesaux comoesso

sarà peraltro dovuto alla Ditta concessionaria per eventualiritardi
nei paramenti, dipendeati dado svolgimento delle necessarie rela-
tive pratiche ammistrative.

Art. 16.

Partecipazi- ne dello Stato agli utili.
Lo Stato avra diritto di partecipare agli utili dell'Azienda ai

sensi o nel a misura prevista de.ll'alt. 5 del decreto-legge 18 feb-
braio 1919, n. 212, sostituito dall'art. 52 del decreto-legge 9 otto-

bre 1919, n. 2161, quando il complesso degli utili di-tribuiti agli
aronit.ti, aumentatl delle Ùmmo passate alla riserva e prevenienti
dalrosercizio delPimpiauto di niiliz?arjoue del combustibile, superi
11 sotte per cento (7 Oi0) del capitale sborsato, valutato, in base al

preventivo di impianto approvato, in tre diciannove milioni due-
centomila (L. 19.200.000).
Al fini del presente articolo, il conto di esercizio dell'impianto

di utilizzaaione del combot,bile sarà tenuto soparato da quella
delle torbiere e delle altre attività s ciali.

Roma, 28 aprile 1921.
Torbiere d'Italia

L'ammiaistrator e delegato
Moriani.

N. 14869, regi.trato a Roma li 28 aprile 1921, atfi privati, Volu-
me 322, con capia a t utiesti dal autaio, esatte lire 6,90 più lire

1159,50 par U. N.
11 ricevi*ore

Segue la firma.
Vasto, Il ministro dei laco: i puWici

PE \N 3.


